
 
 

(Omissis) 
 

Sezione III 
Termini di presentazione delle richieste di invito e delle offerte e loro contenuto 

 
Art. 70 

Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte 
(art. 38, dir. 2004/18; art. 3, d.P.C.M. n. 55/1991; artt. 6 e 7, d.lgs. n. 358/1992; artt. 9 e 10, d.lgs. n. 

157/1995; artt. 79, co. 1, primo periodo; 79, commi 3, 4, 7, 8; 81, co. 1, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, le stazioni 
appaltanti tengono conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e del tempo 
ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso rispettano i termini minimi 
stabiliti dal presente articolo. 
2. Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a 
cinquantadue giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara. 
3. Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, e nel 
dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di partecipazione non può essere 
inferiore a trentasette giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara. 
4. Nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a 
quaranta giorni dalla data di invio dell'invito a presentare le offerte. 
5. Nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la 
ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 e, ove non vi 
siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a venti giorni dalla data di invio 
dell'invito. 
6. In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il 
termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per oggetto anche la 
progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a ottanta 
giorni con le medesime decorrenze. 
7. Nei casi in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avviso di preinformazione, il termine 
minimo per la ricezione delle offerte nelle procedure aperte e ristrette può essere ridotto, di norma, a 
trentasei giorni e comunque mai a meno di ventidue giorni, né a meno di cinquanta giorni se il 
contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva ed esecutiva. Tali termini ridotti 
decorrono dalla data di trasmissione del bando nelle procedure aperte, e dalla data di invio 
dell'invito a presentare le offerte nelle procedure ristrette, e sono ammessi a condizione che l'avviso 
di preinformazione a suo tempo pubblicato contenesse tutte le informazioni richieste per il bando 
dall'allegato IX A, sempre che dette informazioni fossero disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso e che tale avviso fosse stato inviato per la pubblicazione non meno di 
cinquantadue giorni e non oltre dodici mesi prima della trasmissione del bando di gara. 
8. Se i bandi sono redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisati nell'allegato X, punto 3, i termini minimi per la ricezione delle offerte, di cui 
ai commi 2 e 7, nelle procedure aperte, e il termine minimo per la ricezione delle domande di 
partecipazione di cui al comma 3, nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate e nel dialogo 
competitivo, possono essere ridotti di sette giorni. 
9. Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a decorrere dalla pubblicazione del bando 
secondo l'allegato X, l'accesso libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e a ogni documento 
complementare, precisando nel testo del bando l'indirizzo Internet presso il quale tale 
documentazione è accessibile, il termine minimo di ricezione delle offerte di cui al comma 2, nelle 



procedure aperte, e il termine minimo di ricezione delle offerte di cui al comma 4, nelle procedure 
ristrette, possono essere ridotti di cinque giorni. Tale riduzione è cumulabile con quella di cui al 
comma 8. 
10. Se, per qualunque motivo, il capitolato d'oneri o i documenti e le informazioni complementari, 
sebbene richiesti in tempo utile da parte degli operatori economici, non sono stati forniti entro i 
termini di cui agli articoli 71 e 72, o se le offerte possono essere formulate solo a seguito di una 
visita dei luoghi o previa consultazione sul posto dei documenti allegati al capitolato d'oneri, i 
termini per la ricezione delle offerte sono prorogati in modo adeguato a consentire che tutti gli 
operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla 
preparazione delle offerte. 
11. Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, 
quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le 
stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire: 
    a) un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
successiva alla trasmissione del bando alla Commissione; 
    b) e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, 
ovvero non inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto esecutivo, 
decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare offerte, ovvero non inferiore a quarantacinque 
giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto definitivo, decorrente dalla medesima data. Tale 
previsione non si applica nel caso di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c).1 
12. Nelle procedure negoziate senza bando, quando l'urgenza rende impossibile osservare i termini 
minimi previsti dal presente articolo, l'amministrazione stabilisce i termini nel rispetto, per quanto 
possibile, del comma 1.2 
 
 

(Omissis) 
 

Art. 86 
Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse 

(art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 64, co. 6 e art. 91, co. 4, d.P.R. n. 554/1999; art. 19, d.lgs. 
n. 358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995) 

 
1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. 
2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 
valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal bando di gara. 
3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base 
ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte 
nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 
aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
                                                 
1 Comma modificato dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera a) della legge n. xxx del 2009 
2 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera s) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 



costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e 
risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai 
fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata daì sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione3. 
3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque  soggetto a ribasso d’asta.4 
4. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal 
caso le stazioni appaltanti procedono ai sensi del comma 3. 
5.5 
 

Art. 87 
Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse 

(art. 55, dir. 2004/18; art. 57, dir. 2004/17; art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 
358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995; art. unico, legge n. 327/2000) 

 
1. Quando un'offerta appaia anor-malmente bassa, la stazione appaltante richiede all'offerente le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a 
base di gara, nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione dell'offerta, procedendo ai sensi dell'articolo 
88. All'esclusione può provvedersi solo all'esito dell'ulte-riore verifica, in contraddittorio.6 
2. Le giustificazioni, possono riguardare, a titolo esemplificativo: 
    a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di 
prestazione del servizio; 
    b) le soluzioni tecniche adottate; 
    c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per 
fornire i prodotti, o per prestare i servizi; 
    d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; 
    e) 7 
    f) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 
    g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo 
del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.8 
3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti 
dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'articolo 
131, nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 12, decreto legislativo 14 

                                                 
3 Comma introdotto dall’articolo 1, comma 909, lettera a), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) e, 
successivamente, sostituito dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123. 
4 Comma introdotto dall’articolo 8, comma 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123. 
5 Comma abrogato dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera b) della legge n. xxx del 2009 
6 Comma sostituito dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera c1) della legge n. xxx del 2009 
7 Lettera abrogata dall’articolo 1, comma 909, lettera b), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007). 
8 Comma modificato dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera c2) della legge n. xxx del 2009 



agosto 1996, n. 4949 e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7, d.P.R. 3 luglio 2003, n. 
222. Nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla 
sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità 
e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture10. 
4-bis. Nell’ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all’articolo 40 del presente decreto, 
devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato 
relativamente all’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla vigente normativa11. 
5. La stazione appaltante che accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 
ottenuto un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, 
consultato l'offerente, quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine stabilito 
dall'amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso 
legalmente. Quando la stazione appaltante respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa 
tempestivamente la Commissione. 
 

Art. 88 
Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse 

(art. 55, dir. 2004/18; art. 57, dir. 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 89, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, la presentazione, per iscritto, delle giustificazioni, 
assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni.12 
1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può istituire una commissione secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento per esaminare le giustificazioni prodotte; ove non le ritenga 
sufficienti ad escludere l'incongruità dell'offerta, richiede per iscritto all'offerente le precisazioni 
ritenute pertinenti.13 
2. All'offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque giorni per presentare, per iscritto, le 
giustificazioni richieste.14 
3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma 1-bis, ove istituita, esamina gli 
elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite.15 
4. Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca 
l'offerente con un anticipo non inferiore a tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento 
che ritenga utile.16 
5. Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione stabilita, la stazione appaltante può 
prescindere dalla sua audizione. 
6.17 
7. La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia 
anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, procede nella stessa maniera progressivamente nei 
confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. In 
alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale facoltà nel bando di gara, nell'avviso 
di gara o nella lettera di invito, può procedere contemporanea-mente alla verifica di anomalia delle 

                                                 
9 Il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, reca: “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili”. Oggi il D.Lgs. n. 494/1996 è stato abrogato 
e sostituito dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
10 Comma modificato dall’articolo 1, comma 909, lettera c), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) e, 
successivamente, dall’articolo 3, comma 1, lettera l) del Decreto Legislativo 26 gennaio 2007, n. 6. 
11 Comma introdotto dall’articolo 1, comma 909, lettera d), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007. 
12 Comma sostituito dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d1) della legge n. xxx del 2009 
13 Comma inserito dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d2) della legge n. xxx del 2009 
14 Comma modificato dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d3) della legge n. xxx del 2009  
15 Comma sostituito dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d4) della legge n. xxx del 2009 
16 Comma modificato dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d5) della legge n. xxx del 2009 
17 Comma soppresso dall’articolo 2, comma 1, lettera r1) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 



migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5. All'esito del 
procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta 
che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, all'aggiudicazione definitiva in favore della 
migliore offerta non anomala.18 
 
 

(Omissis) 
 

Art. 122 
Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia 
(art. 29, legge n. 109/1994; artt. 79, 80, 81 d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. Ai contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non si applicano le norme del presente 
codice che prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito sovranazionale. Le 
stazioni appaltanti possono ricorrere ai contratti di cui all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), 
qualora riguardino lavori di speciale complessità o in caso di progetti integrali, come definiti 
rispettivamente dal regolamento di cui all’articolo 5, ovvero riguardino lavori di manutenzione, 
restauro e scavi archeologici.19 
2. L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di 
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi 
previste. 
3. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, di cui all'articolo 65 è pubblicato sul profilo 
di committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità 
ivi previste. 
4. I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di 
comunicazione in ambito sopranazionale. 
5. Gli avvisi di cui al comma 3 ed i bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie 
speciale - relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, e, non 
oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso 
l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e 
i bandi sono altresì pubblicati, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelta della stazione appaltante, su almeno uno dei principali 
quotidiani a diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a maggiore diffusione locale nel 
luogo ove si eseguono i lavori. I bandi e gli avvisi di cui al comma 3 relativi a contratti di importo 
inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i 
lavori e nell'albo della stazione appaltante; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione 
decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio del Comune. Si applica, comunque, quanto previsto 
dall'articolo 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo20. 
6. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione dei 
capitolati e documenti complementari, si applicano l'articolo 70, comma 1 e comma 10, in tema di 
regole generali sulla fissazione dei termini e sul prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 
72, e inoltre le seguenti regole: 

                                                 
18 Comma modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera r2) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 e, 
successivamente, dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera d6) della legge n. xxx del 2009. 
19 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera n), del Decreto Legislativo 31 luglio 2007, n. 113 
20 Comma modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera f) e dall’articolo 3, comma 1, lettera bb), del Decreto Legislativo 
26 gennaio 2007, n. 6. 
. 



    a) nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla pubblicazione 
del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per i contratti di importo pari o 
superiore a cinquecentomila euro, e dalla pubblicazione del bando nell'albo pretorio del Comune in 
cui si esegue il contratto per i contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro non può essere 
inferiore a ventisei giorni; 
    b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, e 
nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la 
decorrenza di cui alla lettera a), non può essere inferiore a quindici giorni; 
    c) nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio 
dell'invito, non può essere inferiore a venti giorni; 
    d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la 
ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 
70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni dalla 
data di invio dell'invito; 
    e) in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il 
termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per oggetto anche la 
progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta 
giorni con le medesime decorrenze; 
    f) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo competitivo, 
quando del contratto è stata data notizia con l'avviso di preinformazione, il termine di ricezione 
delle offerte può essere ridotto a 18 giorni e comunque mai a meno di undici giorni, decorrenti, 
nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione 
della lettera invito; 
    g) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, 
quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le 
stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire un 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle 
procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non 
inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto esecutivo, decorrente dalla data 
di invio dell'invito a presentare offerte. Tale previsione non si applica al termine per la ricezione 
delle offerte, se queste hanno per oggetto anche la progettazione definitiva. 
7. La procedura negoziata è ammessa, oltre che nei casi di cui agli articoli 56 e 57, anche per lavori 
di importo complessivo non superiore a centomila euro. 
7-bis.  I lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 euro  e  inferiore  a  500.000  euro  
possono  essere  affidati dalle stazioni  appaltanti,  a  cura del responsabile del procedimento, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità  e  trasparenza,  e  
secondo  la  procedura prevista dall'articolo  57,  comma  6;  l'invito  è  rivolto ad almeno cinque 
soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tale numero.21 
8. Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la 
procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se 
sussistono in tale numero aspiranti idonei.22 
9. Per lavori d’importo inferiore o pari a 1 milione di euro quando il criterio di aggiudicazione è 
quello del prezzo più basso, la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 1. 
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Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte 
ammesse è inferiore a dieci; in tal caso si applica l'articolo 86, comma 3.23 
 
 

(Omissis) 
 

Art. 124 
Appalti di servizi e forniture sotto soglia 

(d.P.R. n. 573/1994) 
 
1. Ai contratti di servizi e forniture sotto soglia non si applicano le norme del presente codice che 
prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito sovranazionale. 
2. L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 63 è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di 
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi 
previste. 
3. Le stazioni appaltanti pubblicano l’avviso sui risultati della procedura di affidamento sui siti 
informatici di cui all’articolo 66, comma 7.24 
4. I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di 
comunicazione in ambito sopranazionale. 
5. I bandi sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie speciale - 
contratti pubblici, sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e 
nell'albo della stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decorrono dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, 
comma 15 nonché comma 7, terzo periodo25. 
6. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione dei 
capitolati e documenti complementari, si applicano gli articoli 70, comma 1 e comma 10, in tema di 
regole generali sulla fissazione dei termini e sul prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 
72, e inoltre le seguenti regole: 
    a) nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla pubblicazione 
del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana non può essere inferiore a quindici 
giorni; 
    b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, e 
nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la 
decorrenza di cui alla lettera a), non può essere inferiore a sette giorni; 
    c) nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio 
dell'invito, non può essere inferiore a dieci giorni; 
    d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la 
ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 
70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni dalla 
data di invio dell'invito; 
    e) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo competitivo, 
quando del contratto è stata data notizia con l'avviso di preinformazione, il termine di ricezione 
delle offerte può essere ridotto a dieci giorni e comunque mai a meno di sette giorni, decorrenti, 
nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione 
della lettera invito; 
    f) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, 
quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le 

                                                 
23 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera bb2) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 e, 
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25 Comma modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera g) del Decreto Legislativo 26 gennaio 2007, n. 6. 



stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire un 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle 
procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a cinque giorni. 
7. Il regolamento disciplina, secondo criteri di semplificazione rispetto alle norme dettate dal 
presente codice, i requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-
finanziaria che devono essere posseduti dagli operatori economici. 
8. Per servizi e forniture d’importo inferiore o pari a 100.000 euro, quando il criterio di 
aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la stazione appaltante può prevedere nel bando 
l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86; in tal caso non si applica 
l'articolo 87, comma 1. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il 
numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal caso si applica l'articolo 86, comma 3.26 
 
 

(Omissis) 
 

Art. 165 
Progetto preliminare. Procedura di valutazione di impatto ambientale e localizzazione 

(art. 3, d.lgs. n. 190/2002; art. 2, d.lgs. n. 189/2005) 
 
1. I soggetti aggiudicatori trasmettono al Ministero, entro il termine di sei mesi dall'approvazione 
del programma, il progetto preliminare delle infrastrutture di competenza. Ove sia necessario 
l'espletamento di procedure di gara, il termine è elevato a nove mesi. Le risorse finanziarie 
occorrenti per la redazione del progetto preliminare ed eventualmente non già disponibili, sono 
assegnate dal Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
su richiesta del soggetto aggiudicatore, a valere sulla quota dei fondi destinata alle attività 
progettuali, nei limiti delle risorse disponibili, anche a rimborso di somme già anticipate dalle 
regioni ai sensi dell'articolo 163, comma 1.27 
2. Ove il soggetto aggiudicatore intenda sollecitare, per la redazione del progetto preliminare, la 
proposta di un promotore, ne dà immediata comunicazione al Ministero, ai fini della pubblicazione 
dell'avviso di cui all'articolo 175, comma 1. 
3. Il progetto preliminare delle infrastrutture, oltre a quanto previsto nell'allegato tecnico di cui 
all'allegato XXI deve evidenziare, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, 
le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve inoltre indicare ed 
evidenziare anche le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i limiti di spesa 
dell'infrastruttura da realizzare, ivi compreso il limite di spesa per le eventuali opere e misure 
compensative dell'impatto territoriale e sociale comunque non superiori al cinque per cento 
dell'intero costo dell'opera e deve includere le infrastrutture e opere connesse, necessarie alla 
realizzazione; dalla percentuale predetta sono esclusi gli oneri di mitigazione di impatto ambientale 
individuati nell'ambito della procedura di VIA. Ove, ai sensi delle disposizioni nazionali o regionali 
vigenti, l'opera sia soggetta a valutazione di impatto ambientale, il progetto preliminare è corredato 
anche da studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le procedure previste dalla legge 
nazionale o regionale applicabile. Ai fini dell'approvazione del progetto preliminare non è richiesta 
la comunicazione agli interessati alle attività espropriative, di cui all'articolo 11 del d.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 ovvero altra comunicazione diversa da quella effettuata per l'eventuale procedura di 
VIA, ai sensi del presente articolo; ove non sia prevista la procedura di VIA, il progetto preliminare 
è comunque depositato presso il competente ufficio della regione interessata, ai fini della 
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consultazione da parte del pubblico, e del deposito si dà avviso sul sito internet della regione e del 
soggetto aggiudicatore. 
4. I soggetti aggiudicatori rimettono il progetto preliminare al Ministero e, ove competenti, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, al Ministero delle attività produttive e al 
Ministero per i beni e le attività culturali, nonché alle regioni o province autonome competenti per 
territorio. Il medesimo progetto è altresì rimesso agli enti gestori delle interferenze ai fini di cui 
all'articolo 166. Le amministrazioni interessate rimettono le proprie valutazioni al Ministero entro 
sessanta giorni dalla ricezione del progetto preliminare; le valutazioni delle amministrazioni 
competenti in materia ambientale sono rese nel rispetto delle previsioni della sezione II del presente 
capo. Nei successivi quarantacinque giorni il Ministero, acquisito, nei casi previsti, il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici o di altra commissione consultiva competente, formula la 
propria proposta al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni. Ove non sia pervenuto nel 
termine prescritto una o più delle valutazioni o pareri di cui sopra, il Ministero delle infrastrutture 
invita i soggetti medesimi a rendere la valutazione o parere entro i successivi trenta giorni; in 
mancanza di riscontro il Ministro formula la propria proposta al CIPE, con eventuali prescrizioni.28 
5. Il progetto preliminare non è sottoposto a conferenza di servizi. Il progetto preliminare, istruito 
secondo le previsioni del presente articolo, è approvato dal CIPE. Il CIPE decide a maggioranza, 
con il consenso, ai fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti delle regioni e province 
autonome interessate, che si pronunciano, sentiti i comuni nel cui territorio si realizza l'opera. La 
pronuncia deve intervenire nei termini di cui al comma che precede, anche nel caso in cui i comuni 
interessati non si siano tempestivamente espressi. 
6. In caso di motivato dissenso delle regioni o province autonome interessate si procede come 
segue: 
    a) per le infrastrutture di carattere interregionale o internazionale, il progetto preliminare è 
sottoposto alla valutazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla cui attività istruttoria 
partecipano i rappresentanti della regione o provincia autonoma interessata. A tale fine il progetto è 
rimesso a cura del Ministero al Consiglio superiore dei lavori pubblici che, nei quarantacinque 
giorni dalla ricezione, valuta i motivi del dissenso e l'eventuale proposta alternativa che, nel rispetto 
delle funzionalità dell'opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto 
del dissenso. Il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è rimesso dal Ministro al CIPE, 
che assume le proprie motivate definitive determinazioni entro i successivi trenta giorni. Ove anche 
in questa sede permanga il dissenso della regione o provincia autonoma, alla approvazione del 
progetto preliminare si provvede entro sessanta giorni con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture, e, per 
le infrastrutture di competenza di altri Ministeri, di concerto con il Ministro delle attività produttive 
o altro Ministro competente per materia, sentita la commissione parlamentare per le questioni 
regionali; 
    b) per le altre infrastrutture e insediamenti produttivi, in caso di dissenso delle regioni o province 
autonome interessate, si provvede, entro i successivi sei mesi e a mezzo di un collegio tecnico 
costituito d'intesa tra il Ministero e la regione o provincia autonoma interessata, ad una nuova 
valutazione del progetto preliminare e della eventuale proposta alternativa che, nel rispetto delle 
funzionalità dell'opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto del 
dissenso. Ove permanga il dissenso sul progetto preliminare, il Ministro delle infrastrutture propone 
al CIPE, d'intesa con la regione o provincia autonoma interessata, la sospensione della infrastruttura 
o insediamento produttivo, in attesa di nuova valutazione in sede di aggiornamento del programma, 
ovvero l'avvio della procedura prevista in caso di dissenso sulle infrastrutture o insediamenti 
produttivi di carattere interregionale o internazionale.29 
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7. L'approvazione determina, ove necessario ai sensi delle vigenti norme, l'accertamento della 
compatibilità ambientale dell'opera e perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l'intesa Stato - 
regione sulla sua localizzazione, comportando l'automatica variazione degli strumenti urbanistici 
vigenti e adottati; gli immobili su cui è localizzata l'opera sono assoggettati al vincolo preordinato 
all'esproprio ai sensi dell'articolo 10 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327; il vincolo si 
intende apposto anche in mancanza di espressa menzione; gli enti locali provvedono alle occorrenti 
misure di salvaguardia delle aree impegnate e delle relative eventuali fasce di rispetto e non 
possono rilasciare, in assenza dell'attestazione di compatibilità tecnica da parte del soggetto 
aggiudicatore, permessi di costruire, né altri titoli abilitativi nell'ambito del corridoio individuato 
con l'approvazione del progetto ai fini urbanistici e delle aree comunque impegnate dal progetto 
stesso. A tale scopo, l'approvazione del progetto preliminare è resa pubblica mediante 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione (o nella Gazzetta Ufficiale) ed è comunicata 
agli enti locali interessati a cura del soggetto aggiudicatore. Ai fini ambientali, si applica l'articolo 
183, comma 6. 
8. Per tutte le infrastrutture, l'autorizzazione di cui all'articolo 15 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, 
può essere estesa al compimento di ricerche archeologiche, bonifica di ordigni bellici, bonifica dei 
siti inquinati e può essere rilasciata dalla autorità espropriante ovvero dal concessionario delegato 
alle attività espropriative, ai soggetti o alle società incaricate della predetta attività anche prima 
della redazione del progetto preliminare. Le ricerche archeologiche sono compiute sotto la vigilanza 
delle competenti soprintendenze, che curano la tempestiva programmazione delle ricerche e il 
rispetto della medesima, allo scopo di evitare ogni ritardo all'avvio delle opere. 
9. Ove, ai fini della progettazione delle infrastrutture, sia necessaria l'escavazione di cunicoli 
esplorativi, l'autorizzazione alle attività relative, ivi inclusa l'installazione dei cantieri e 
l'individuazione dei siti di deposito, è rilasciata dal Ministro delle infrastrutture, d'intesa con il 
presidente della regione o provincia autonoma interessata, ed ha gli effetti dell'articolo 166, comma 
5. In caso di mancata intesa nei trenta giorni dalla richiesta l'autorizzazione è rimessa al CIPE, che 
si pronuncia nei successivi trenta giorni, con le modalità di cui ai commi 5 e 6. I risultati dell'attività 
esplorativa, significativi a livello ambientale, sono altresì comunicati al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio ai fini della procedura di valutazione di impatto ambientale.30 
10. Prima dell'approvazione del progetto preliminare, si segue la procedura di verifica preventiva 
dell'interesse archeologico nei casi previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto dall'articolo 
38 dell'allegato tecnico XXI.31 
 

Art. 166 
Progetto definitivo. Pubblica utilità dell'opera 

(art. 4, d.lgs. n. 190/2002) 
 
1. Il progetto definitivo delle infrastrutture è integrato da una relazione del progettista attestante la 
rispondenza al progetto preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione 
dello stesso con particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione 
dell'opera. E' corredato inoltre dalla definizione delle eventuali opere e misure mitigatrici e 
compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale. 
2. L'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità è comunicato dal soggetto 
aggiudicatore, o per esso dal concessionario o contraente generale, ai privati interessati alle attività 
espropriative ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; la 
comunicazione è effettuata con le stesse forme previste per la partecipazione alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale dall'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 10 agosto 1988, n. 377. Nel termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione di 
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avvio del procedimento, i privati interessati dalle attività espropriative possono presentare 
osservazioni al soggetto aggiudicatore, che dovrà valutarle per ogni conseguente determinazione. 
Le disposizioni del presente comma derogano alle disposizioni degli articoli 11 e 16 del d.P.R. 8 
giugno 2001, n. 327. 
3. Il progetto definitivo è rimesso da parte del soggetto aggiudicatore, del concessionario o 
contraente generale a ciascuna delle amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE 
e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni genere 
e tipo, nonché ai gestori di opere interferenti. Nel termine perentorio di sessanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti 
possono presentare motivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto 
definitivo o di varianti migliorative che non modificano la localizzazione e le caratteristiche 
essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di progetto preliminare. Le proposte e richieste sono 
acquisite dal Ministero a mezzo di apposita Conferenza di servizi, convocata non prima di trenta 
giorni dal ricevimento del progetto da parte dei soggetti interessati e conclusa non oltre il termine di 
novanta giorni di cui al presente comma.32 
4. La conferenza di servizi di cui al comma 3 ha finalità istruttoria e ad essa non si applicano le 
previsioni degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24133 e successive 
modificazioni, in materia di conferenza di servizi. Nei sessanta giorni successivi alla conclusione 
della Conferenza di servizi il Ministero valuta la compatibilità delle proposte e richieste pervenute 
entro il termine di cui al comma 3 da parte delle pubbliche amministrazioni competenti e dei gestori 
di opere interferenti con le indicazioni vincolanti contenute nel progetto preliminare approvato e 
formula la propria proposta al CIPE che, nei trenta giorni successivi, approva, con eventuali 
integrazioni o modificazioni, il progetto definitivo, anche ai fini della dichiarazione di pubblica 
utilità.34 
5. L'approvazione del progetto definitivo, adottata con il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti il CIPE, sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque 
denominato e consente la realizzazione e, per gli insediamenti produttivi strategici, l'esercizio di 
tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato. In caso di dissenso della regione 
o provincia autonoma, si provvede con le modalità di cui all'articolo 165, comma 6. Gli enti locali 
provvedono all'adeguamento definitivo degli elaborati urbanistici di competenza ed hanno facoltà di 
chiedere al soggetto aggiudicatore o al concessionario o contraente generale di porre a disposizione 
gli elaborati a tale fine necessari. 
 
 

(Omissis) 
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